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I PERSONAGGI
COLORA I PERSONAGGI E COMPLETA IL LORO NOME.

Scheda ispirata al libro: 
La gara dei supercuochi
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I PERSONAGGI

Scheda ispirata al libro: 
La gara dei supercuochi
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Scrivi il nome del personaggio vicino a ogni immagine.

TRAPPOLA			   GERONIMO			   ZIA TOPIA

gnaragnam
gnamgnammm!

56

Solo allora vidi che cosa aveva cucinato mio 
cugino e mi leccai i baffi ... 

gnaragnamgnamgnammm! 
Allora Trappola sapeva cucinare! 

Allora... chissà perché mi 
aveva fatto assaggiare tutti 
quei piatti tremendi? 
Strano!
Ma non potei fermarmi 
a rifl ettere, perché mio 
cugino mi tirò un 
piffo sulla coda, 

strillando ansioso: 

Voilà!
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DI CHI SI PARLA?

Scrivi vicino a ogni frase il nome del  di cui si parla.

TRAPPOLA			   GERONIMO			   ZIA TOPIA

Scheda ispirata al libro: 
La gara dei supercuochi

Sembrava avere molta fretta di arrivare alla nostra stanza, CHE STRANO! 
Correva per il corridoio trascinandosi dietro il valigione rosso con le rotelle. 
MOLTO STRANO!

Preparai una topopizza al top con i baffi e controbaffi e una macedonia 
stratopica da far venire l’acquolina in bocca ai sassi!

Mise un piede sul liquido verdastro che era colato dal valigione-freezer 
a rotelle, fece un doppio salto carpiato con avvitamento, strillando:- 
Aiutoooooooo!
Poi atterrò di schianto sul pavimento, sfracellandosi un ginocchio.

Accanto al cancello d’ingresso c’era una roditrice rotondetta, dalle guance rosse 
e dal muso sorridente. Indossava un grembiule a fiori e un cappello di paglia.

Tirò fuori un paravento dal fondo del suo valigione e lo pose davanti ai fornelli.

Mi diede una spinta tremenda e la carriola (con me attaccato) precipitò giù per 
la discesa ripidissima!

Fui costretto a lavare una montagna di piatti, alta come il Monte Toperest  
e unta come la pelliccia di una pantegana puzzosa.
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